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Il tragico volo sulle zone della mafia 
L'elicottero era partito da Catanzaro diretto a Rosarno - Il comandante dell'Arma aveva 
di sorvolare l'Aspromonte - La visita sarebbe poi continuata a Tauri anova - Le cose cambiatein Ca
labria dopo lo scontro di Razza - La battaglia contro le cosche sostenuta dall'appoggio popolare 

Il generale Enrico Mino 

Da uno dei nostri inviati 
GIRIFALCO — La visita del 
comandante generale del
l'Arma, contrariamente alle 
abitudini, non era stata per 
nulla > « pompata > o propa
gandata. Nella tarda mattina
ta di lunedì, nella sede della 
Legione di Catanzaro, Mino, 
proveniente da Bari, aveva a-
vuto un breve, quanto forma
le incontro, con i comandanti 
dei gruppi e con alcuni capi
tani. Il comandante generale 
aveva avuto parole di elogio, 
ma aveva anche fatto capire 
che stava per lasciare l'inca
rico e che era grato a tutti 
loro per quanto avevano fat
to negli ultimi tempi sotto le 
sue direttive nella dura lotta 
alla mafia. •"'•••. 

Poi la partenza con l'auto 
che, •• zigzagando per le vie 
contorte della città, raggiun
geva la zona alta dove ha 
sede il - piccolo eliporto del
l'Arma, a ridosso del carcere 
minorilo, in un'ala del quale 
si svolge il processo per la 
strage di piazza Fontana. -

Alle 15.30 l'elicottero : era 
atteso nel campo sportivo di 
Rosarno e da qui il coman
dante dell'Arma e quello del
la Legione, colonello Fran
cesco Friscia, avrebbero do

l i ten. col. Luigi Vilardo II ten. col. Francesco Sirimarco II col. Francesco Friscia II tenente Francesco Cerasoli II brig. Costantino DI Fede CATANZARO — Un tecnico osserva la coda dell'elicottero su cui viaggiava il generale Mino 

vuto raggiungere la sede del
la compagnia speciale che da 
alcuni anni ha sede qui ed 
opera . prevalentemente . in 
Aspromonte. Si tratta di gio
vani carabinieri utilizzati 
soprattutto nei rastrellamen
ti. nei posti di blocco, nella 
ricerca dei latitanti. 

Tutto era pronto per la ce
rimonia nei locali della com
pagnia e c'era già scritto un 
rapporto con enumerate le 
« benemerenze » acquisite dai 
circa 300 uomini che com
pongono la compagnia. Da ' 
Rosarno, l'elicottero avrebbe 
dovuto raggiungere Tauriano-
va. dove ha sede una com
pagnia che ha appena subito 
un cambio di ' guardia: al ; 

posto del capitano Candita, 
autore dell'inchiesta sulla 
strage di Razza (il conflitto a 
fuoco fra mafiosi e carabi
nieri avvenuto il primo aprile 
scorso e che ha causato due 
morti per parte) trasferito di 
recenter a Napoli, è stato 
nominato il capitano Curcio. 
un giovane ufficiale giunto in 
Calabria alcuni mesi addietro 
alla testa di un gruppo di 
carabinieri provenienti da Pa
lermo e specializzati nella 
lotta alle cosche. 

Nella serata, Mino e Friscia 
avrebbero dovuto raggiungere 

Reggio Calabria sorvolando 
l'Aspromonte.- . •,. ...,••.-• 

Il generale Mino era sceso 
in Calabria quando si svolse
ro i funerali dei due carabi
nieri uccisi a Razza di Tau-
rianova, ma non aveva mai 
sorvolato l'Aspromonte. 

Da quei funerali di Tauria-
nova, così carichi di rabbia. 
molte cose sono cambiate in 
Calabria: lo scontro fra le 
forze dell'ordine e le cosche 
si è fatto più aspro, molte 
inchieste • sono ' state chiuse, 
altre accelerate, i fili di nu
merosi collegamenti e sospet
ti finalmente uniti tra loro. 
Il risultato è l'arresto di al
meno 200 persone, lo scom-

: piglio gettato in numerose 
organizzazioni mafiose dedite 
soprattutto all'attività dei se
questri e delle * estorsioni. 
Buoni risultati, insomma, ac
quisiti sotto la spinta di una 
crescente . - sensibilizzazione 
dell'opinione * pubblica verso 
il problema della mafia. << 

Il colonnello Francesco 
Friscia aveva parlato a lungo 
dei risultati finora acquisiti " 
al suo superiore ed aveva 
chiesto ancora qualche rin
forzo per rendere più funzio
nali alcune stazioni poste nei 
punti nevralgici soprattutto 
in Aspromonte. Per il resto, 

il comandante della Legione, " 
in attesa di essere promosso 
generale proprio in questi 
giorni, aveva promesso anco
ra grossi risultati con altri" 
mafiosi destinati a finire nel
la rete. L'obiettivo era quello 
di sgominare le bande dei la
titanti che infestano l'Aspro
monte. Il colonnello France
sco Friscia aveva 57 anni e si 
trovava al comando della le
gione di Catanzaro dal set
tembre 1974. Abitava nel ca
poluogo con la moglie. Due 
figlie sposate risiedono in 
altre città. Nel dopoguerra a-
veva preso parte, in Sicilia, 
alla • lotta contro il banditi
smo e contro la banda Giu
liano. "-. . . . , - . ; w . ,-

Friscia era molto attivo e 
partecipava direttamente a 
tutte le operazioni nella lotta 
contro la mafia. Recentemen
te aveva diretto sull'Aspro
monte la caccia a gruppi di 
latitanti, che si nascondevano 
tenendo • prigionieri i rapiti. 
-I risultati acquisiti, gli 

stessi : • proponimenti nuovi. 
anche del colonnello Friscia. 
non fanno che sottolineare il 
fatto -'• che la " lotta in - corso 
contro la mafia sia una guer
ra dura, lunga, combattuta 
contro - una organizzazione 
radicata, ramificata che ha 

solidi legami con il potere e-
conomico e che ha provocato 
già gravissime lacerazioni nel 
tessuto sociale. I ritardi, le 
sottovalutazioni, spesso anche 
le connivenze e le collusioni, 
tianno ingrandito a dismisura 
il problema, hanno causato la 
cancrena che oggi ci si trova s 

a dover fronteggiare. E' una 
guerra difficile, lo si è detto, :; 
perchè non basta colpire la * 
manovalanza e i boss di pic
cola e media grandezza, ma ; 
occorre puntare a sciogliere i . 
nodi che fanno delle cosche" 
una potenza economica, una.; 
organizzazione che non viveri 
più ai margini, da parassita * 
soltanto, ma che ha attaccato 
il cuore stesso della società 
calabrese. ' • >• 

.'•- Contro questo potente ne
mico. le • forze - di polizia, . i 
carabinieri, i magistrati — 
ma non soltanto loro — sono 
chiamati a combattere, cer
cando di eliminare lacune e 
deficienze del passato. 
• Mino. Friscia e i loro col

laboratori . disintegratisi al 
suolo ' sui primi contrafforti 
delle Serre ' in fondo, su 
questa strada, hanno perduto 
la loro vita.. -l••'•-- '•'••" 

Il colonnello Francesco Si-
rimarco, comandante del 
centro elicotteri dei carabi

nieri, di Pratica di Mare, era 
nato a Sant'Agata d'Esaro, in , 
provincia di Cosenza, il 16 
ottobre 1928. Sposato e padre 
di tre figli, il colonnello Si-
rimarco. come benemerenze 
di pace, aveva ottenuto sei 

, encomi solenni e una croce 
d'oro per anzianità di servi

g io . . : v , . - , j . ; -^ ,.- -tt--
Il tenente colonnello Luigi 

Vilardo era, invece, nato alla 
'•• Spezia ed aveva 47 anni. At

tualmente ' era/ aiutante di 
"campo . del ^generale-; Mino". 
"..Sposato'e con un fìllio, il 
;£eri/*col. VIlai'dp*;avèva:'rice-
• Vuto due encomi solenni, la 
croce d'argento per anzianità 
di servizio e una medaglia di 
bronzo al merito di lungo 
servizio. . ; 

Francesco Cerasoli, tenente 
pilota, era, dal canto suo, na
to a Treviso il 29 ottobre 
1948. Sposato e padre di un 
figlio, prestava servizio all'ot
tavo nucleo elicotteri di Vibo 

La dura lotta contro la ma
fia continua ora con una ama
rezza in più e con tutti gli in
terrogativi che un così tragico 
episodio lascia aperti. 

Franco Martelli 

A Sabaudia poco prima della tragedia di Monte Covello 

Elicottero in panne: CC salvi 
dopo l'atterraggio di fortuna 

La notizia trapelata con ; un giorno di ritardo - L'« Agusta 
Bell » si accingeva ad atterrare sulla pista di Pratica di Mare 

ROMA — La notizia si è dif
fusa soltanto nel primo ̂  po
meriggio di ieri, con più di 
24 ore di ritardo. Lunedi 
mattina poche ore prima della 
sciagura di Monte . Covello. 
ne'ia quale > ha trovato " la 
morte 3 onerale Enrico Mi
no. ' un altro - elicottero dei 
carabinieri ha avuto un inci
dente di volo che, solo per 
caso, non ha provocato vit
time. L'episodio è avvenuto 
alle 10.30 a poca distanza da 
Sabaudia, nella provincia di 
Latina. A causa di una im-

Detenuto 
assassinato; 
nel carcere 

, di Reggio C 
REGGIO CALABRIA — Un 
detenuto è stato ucciso ieri 
nelle carceri di Reggio Cala
bria a colpi di coltello rudi
mentale, di quelli cioè che fre
quentemente vengono costrui
ti affilando le posate. Si chia
mava Antonino Timpani, 28 
anni. Era originario di Terra-
grotta in provincia di Messi
na, e stava scontando una pe
na per truffa e ricettazione. 

Il delitto è avvenuto duran
te Torà di aria, tra le-13 e 
le 1C:I1 giovane è stato nota
to. 4inmerso in una posai 'di 
sanine. in prossimità di un 
gabinetto del carcere. Tra
sportato di corsa agli ospeda
li riuniti, è.giunto cadavere. 

' Licenziata 
è riassunta 
alla Motta 
per ordine 
del 

MILANO — Licenziata in 
tronco dainjnidal che aveva 
fatto controllare il suo ope
rato di cassiera (in un nego
zio .della «Motta») da una 

-1 •gengia di investigazioni pri
vata, è stata reintegrata sul 
posto di lavoro dal pretore 

fc; che ha condannato la società 
*V dolciaria milanese al paga

mento di una penale di due 
milioni di lire e alle spese 
processuali. 

Protagonista della vicenda, 
la cassiera di un bar « Mot
ta » def centro di Milano, GÌ-
Felda Cattani, dipendente del-

industria sin dal *81. - • 

provvisa avaria al motore un 
elicottero con due sottufficia
li a bordo è stato costretto a 
un atterraggio di fortuna. Le 
buone condizioni del tempo, 
e anche la natura del terre
no. non accidentato. • hanno 
permesso al pilota, un briga
diere. di portare a termine 
con successo la difficile ma
novra. Il pilota e l'altro sot
tufficiale che • si trovava al 
suo fianco se la sono cavata 
senza ferite né lesioni, men
tre il '' velivolo ha riportato 
seri danni. . • - ~i J' 

^L'elicottero al centro del
l'incidente di Sabaudia è un 
« AB 47 Yota ». è costruito 
cioè dalla stessa casa pro
duttrice del velivolo sul qua-

• le hanno trovato la morte il 
generale Mino e gli alti uffi
ciali che Io accompagnavano. 
E* però di più piccole di
mensioni: può portare fino ad 
un massimo di tre persone. 

! pilota compreso. 
L'elicottero era partito 

qualche ora prima dal centro 
dei carabinieri di Ponte Ca-
gnano - (Salerno) cui appar
tiene. ed era diretto all'eli
porto di Pratica di Mare, Io 
stesso, a trenta • chilometri 
dalla capitale, dal quale è 
partito l'« Agusta Bell > con a 
bordo il comandante dell'ar
ma dei carabinieri. Ieri mat
tina nessuno poteva entrare 
nella zona dell'eliporto, cor
tesemente qualsiasi tentativo 
veniva respinto. 

Quando abbiamo chiesto 
notizie su questo episodio d 
è stato risposto, da fonti au
torizzate del comando gene
rale dell'arma dei carabinieri 
che attcrraggi di fortuna do
vuti ad improvvise avarie ai 
motori avvengono con fre
quenza. " ' 

Tutti gli elicotteri in dota
zione all'arma dei carabinieri 
sono costruiti dalla «Agusta 
Bell». Inoltre, è proprio a 
questa casa produttrice che, 
recentemente, sono stati or
dinati oltre 130 elicotteri del 
tipo « AB 203 » (uguali a 
quello - della sciagura sul 
Monte Covello) destinati a 
rafforzare le dotazioni dei 
carabinieri, dell'esercito e dei 
vigili del fuoco. -

Il motore montato su que
sto tipo di elicottero.. una 
turbina «Lycoming T 
53-L-13B» costruita in Italia 
dalla Piaggio su licenza Usa. 
era stato oggetto, dieci giorni 
fa. di un interrogazione rivol
ta al ministro della difesa da 
alcuni deputati del PCI. Nel

l'interrogazione si chiedevano 
i risultati dei collaudi e delle 
prove ' ordinate dal . ministro 
in ' seguito ad una serie di 
inconvenienti nel funziona
mento di questo tipo di mo
tore. ''"'" -,;• •••...•:• 

Non sempre, : naturalmente, 
sono i guasti ai motori che 
fanno precipitare gli elicotte
ri o li costringono a diffici
lissimi attcrraggi di emergen
za: Spesso accade che all'ori
gine di questi incidenti ci 
siano le condizioni del tempo 
o la stessa natura dei terri
tori sorvolati, o altri fattori. 
sempre '•'• oggetto - d'inchiesta. 
Resta il fatto, però, che in 
più occasioni gli elicotteri dei 
tipi «AB 203» e «AB 204». 
sono stati al centro di episo
di che hanno suscitato serie 
perplessità - sul buon funzio
namento dei motori adottati. 

g. p«. 

I dati tecnici dell'Agusta Bell 205 
L ' K A B 205», o meglio l'elicottero «Agusta 
Bell », viene costruito dall'* Agusta » di Ca
scina Costa, su licenza della società ameri
cana « Bell Helicopter Company ». Si tratta -
di una « macchina volante » molto nota e 
conosciuta in tutto il mondo. Fino ad oggi 
ne sono stati costruiti quattromila esemplari. 

' ET dotato di una cabina piuttosto ampia, nella 
quale possono trovare posto almeno quattor
dici passeggeri. Vola alla velocità massima 
di 222 km. orari ed ha un'autonomia di 730 
chilometri. Il peso del velivolo è di quattromi
latrecento chili. L'«Agusta Bell» (nella foto) 
è munito di un apparato motore a turbina. 

Le indagini a Torino sulla morte del giovane dinamitardo 

Era col fratello il terrorista dilaniato? 
Anche se gl i inquirenti tacciono, fanno capire che il « secondo uomo » sulla 850 saltata in ar ia era 
Nicola Sardone - Ancora in stato d i fe rmo la ragazza, ritenuta dalla polizia proprietaria della macchina 

Dalla sottra redaxiaae 
TORINO — E' Nicola Santo
ne. fratello maggiore di Roc
co. il secondo uomo del com
mando che sabato notte, all' 
angolo tra corso - Toscana 
e vìa Viterbo, si accingeva 
a compiere un nuovo atten
tato terroristico? Anche se 
gli inquirenti, per ora. tac
ciono fanno capire che ci so
no numerosi elementi che 
proverebbero la sua parteci
pazione all'azione cosi tragi
camente conclusasi. 

Di Nicola Sardone si in
cominciò a parlare poche ore 
dopo l'esplosione nella quale 
il fratello Rocco ha perduto la 
vita. I due fratelli erano nati 
a Tricarico e poi si erano 
trasferiti a Reggio Emilia, 
da qui a Marghera e, per ul
timo, nel capoluogo piemon
tese. Proprio dalla cittadina 
emiliana sono giunte le no
tizie più dettagliate, non su 
Rocco, praticamente scono
sciuto, ma sul fratello Nicola, 
figura nota negli ambienti ex
traparlamentari, con una se

rie di ambigui contatti con 
esponenti del terrorismo lo
cale. S'è parlato anche : di 
una sua amicizia con Renato 
Curcio. -

Da Reggio, d'altronde, pro
viene gran parte del veccho 
gruppo dirigente delle Briga
te Rosse. Qui sono nati e 
hanno avuto il loro appren- i 
distato politico Alberto Fran-
ceschini. Prospero Gallinari. 
Tonino Paoli. Fabrizio Pelli 
e altri. 

Uno degli elementi che fa
rebbe identificare il «secon
do uomo » con il fratello del
la vittima, è dato dall'anoma
lo comportamento che egli 
ha tenuto subito dopo l'esplo
sione. Invece di allontanarsi 
il più velocemente possibile, 
il terrorista si è messo sotto 
braccio il ragazzo ferito, k» 
ha trascinato per alcune cen
tinaia di metri, lo ha carica
to su di un taxi e lo ha ac
compagnato sino al pronto 
soccorso dell'ospedale, met
tendo così a repentaglio non 
solo la sua personale libertà 
ma l'intera organizzazione 

che. se non avvertiva pronta
mente dell'incidente avvenu
to. sarebbe facilmente potu
ta cadere . nelle mani della 
polizia. 

Solo l'assenza dell'agente di 
PS al pronto soccorso ha pro
babilmente permesso all'altro 
componente della banda di 
non essere preso. 

Nicola abitava con il fra
tello Rocco nella soffitta di 
via Beato Angelico. >. ma in 
casa la polizia non lo ha tro
vato. Da un anno a Torino. 
lavorava in una piccola fab
brica. non meglio precisata. 
della città o della cintura, da 
cui si è assentato sabato. 
quattro ore prima del termi
ne dell'orario normale. 

Da allora più nessuno lo ha 
visto, né i compagni di la
voro né i vicini di casa. 

Gli inquirenti tacciono ma 
si sa che quella notte alme
no due persone hanno visto 
il terrorista in faccia: lauti* 
sta del taxi e la guardia giu
rata che presta servizio all' 
ingresso del pronto soccorso. 
- Intanto Flavia Di Bartolo la 

Nella basilica di S. Maria degli Angeli 

La cerimonia funebre 
og^i pomeriggio a Roma 

: I telegrammi di cordoglio del presidente Leone, di Àn-
dreotti e dei presidenti della Camera e del Senato - Mes
saggi del PCI, dei ministri degli Interni e della Difesa 

proprietaria dell'850 rossa in 
cui erano i due terroristi, re
sta in carcere. Entro oggi 
sarà - interrogata dal magi
strato. il dottor Pepino, che 
dovrà confermare, o no il 
fermo effettuato dalla polizia. 

Del passato di Rocco Sar
done non s'è appreso più nulla 
di nuovo SP non che i cara
binieri Io avevano identifica
to due anni fa tra il pubblico 
che assisteva ad un processo 
contro brigatisti rossi. 

Il gruppo a cui appartene
va, il FARP (emanazione del 
partito comunista marxista-
leninista italiano), ha avuto 
un certo seguito, a Torino. 
alcuni anni fa. ma è ormai 
sparito dalla circolazione. 

Resta inoltre da far chia
rezza sulla confusa e agitata 
mappa del terrorismo, tori
nese e no. Dai documenti se
questrati dalla polizia a casa 
di Rocco e Nicola e in quella 
della Di Bartolo, emergono 
rapporti non meglio precisati 
tra varie organizzazioni. , ; t 

Giancarlo Parciaccante 

ROMA — Si svolgerà oggi al
le 16 nella basilica di Santa 
Maria degli Angeli la cerimo
nia funebre per il comandan
te generale dell'Arma dei «::i-
rabinieri. Mino, e per i suoi 
cinque collaboratori. - periti 
nello schianto 'dell'elicottero 

Il presidente della ' Repub
blica Leone ha dichiarato che 
«la tragica morte del generale 
Mino, del colonnello Friscia. 
dei tenenti colonnello Sirimar
co e Vilardo, del tenente Cera
soli e del brigadiere Di Fede. 
è una gravissima perdita u-
mana e civile. Sono mprti uo-

• mmi che avevano 'arossimft 
il senso del dovere e del sa
crificio, uomini dediti al ser
vizio del paese e alla salva
guardia della civile conviven
za di cui l'arma dei carabi
nieri è una delle massime ga
ranzie. La morte del genera
le Mino, uomo di alta qualità 
e comandante di grande pre
stigio, e con lui di valorosi 
militari dell'Arma, colpisce 
dolorosamente gli ! italiani ». 
« A ricordo di questi soldati 
— prosegue la dichiarazione 
di Leone — tragicamente 
scomparsi mentre compivano 
il ^loro • dovere, la nazione. 
commossa, rivolge il suo pen
siero di profondo cordoglio e 
riconoscenza». 

Il presidente della Camera 
dei deputati, compagno Pietro 
Ingrao. ha espresso «commos
se condoglianze ai ' familiari 
delle vittime, cadute nell'as
solvimento del loro dovere e 
all'arma dei carabinieri, così 
tragicamente colpita, i sensi 
della solidarietà della Camera 
dei deputati, ricordando l'alto 
contributo degli ufficiali ca
duti e il ruolo che l'arma as
solve nella tutela dello stato 
democratico». «Profondo cor
doglio a nome del Senato e 
mio personale » è stato anche 
espresso dal presidente del 
Senato. Fanfani. Un telegram
ma di solidarietà al viceco
mandante dell'arma dei cara
binieri e alla sorella del ge
nerale Mino, signorina Tere
sa. è stato inviato dal presi
dente del consiglio. Andreotti. 

La direzione del PCI « par
tecipa al grave lutto dei fa
miliari e dell'arma dei cara
binieri » con un messaggio in
viato al comando generale 
dell'arma dei carabinieri. Il 
compagno Ugo Pecchioli. re
sponsabile della sezione pro
blemi dello Stato, ha espresso 
la sua partecipazione al «lut
to che ha colpito l'arma dei 
carabinieri. Sia di conforto 
stima e solidarietà di tutti i 
democratici per generale Mi
no e suoi compagni fedeli ser
vitori della Repubblica ». A-
nalogo messaggio è stato in
viato alla sorella del generale 
scomparso nella cui abitazione 
lo stesso compagno Pecchioli 
si è recato per porgere le 
condoglianze a nome della 
Direzione del PCI e sue per
sonali. - • 

II ministro degli Interni. 
Cossiga. esprime « rimpianto 
per l'opera svolta dal coman
dante generale, dal coman
dante della Legione Calabria 
nella lotta contro la crimina
lità organizzata e a difesa del
le pubbliche istituzioni »: il 
ministro della difesa Ruffini 
dopo aver espresso «sgomen
to e cordoglio» ha annuncia
to la nomina di una com
missione d'inchiesta. ~ 
- Intanto si registrano le pri
me richieste per far luce pie
na sulle cause della sciagura 
che ha provocato la morte 
dei sei militari. Il senatore 
Silvano Signori del PSI, se
gretario ' della commissione 
Difesa, chiede che si riferisca 

con urgenza in Parlamento 
sulle cause della sciagura e 
sulla « natura della missio
ne alla quale stava assolven
do in Calabria il generale Mi
no ». I radicali hanno chiesto 
la convocazione della com
missione difesa per « prende
re in considerazione la situa
zione determinatasi con la 
scomparsa del generale Mino. 
con questa . ennesima morte 

di un alto ufficiale ». • 
Le salme sono giunte in not

tata a Roma, a bordo di sei 
autofurgoni: sono state com
poste nella basilica di Santa 
Maria degli Angeli, dove da 
questa mattina. è stata alle
stita la .: camera ardente. A 
Roma sono ? giunti * anche • i 
familiari di alcune delle vit
time. clic non risiedono nella 
capitale. 

Firenze : pene ridotte 
i':"'fgvi(| i . V l j q i l / t t l l l l o t 

a terroristi neri 
VI 

FIRENZE — Il processo di 
appello ai cinque neofascisti 
perugini • di Ordine Nuovo 
che spararono contro l'abi
tazione del giudice di Peru
gia Alfredo Arioti, si è con
cluso con una riduzione di 
pena di oltre un anno e la 
scarcerazione di due impu
tati. •-_ •:-'••-,!•-.• •-.' •-.-. ••• •'_•. 
!•• La ' grave e sorprendente 
sentenza è stata pronunciata 
dai giudici della Corte d'Ap
pello davanti ai quali sono 
comparsi Graziano Gubbini. 
Luciano Bertazzoni. Erman
no Battaglini (personaggi no
ti dello squadrismo nero pe
rugino), Giuseppe - Pierlstè 
(un ex pugile che è stalo 
al centro di numerosi episo
di ' di .violenza fascista ; ma 
anche di delinquenza cqmu-
ne) e Silvano Ragni, arre
stati nell'agosto del '76 su 
ordine di cattura del giu
dice fiorentino Vigna. 

Nella notte dell'I 1 luglio 

dello scorso • anno. : cioè il 
giorno dopo l'uccisione del 
magistrato romano Vittorio 
Occorsio, un : commando fa
scista esplose due colpi di 
pistola contro la porta del
l'abitazione di Arlotti e in
cendiò una vettura dello 
stesso tipo e colore di quel
la del : magistrato perugino. 
Sul posto venne trovato un 
volantino scritto a ! mano e 
firmato Ordine Nuovo: «Ario
ti boia...». Gli inquirenti do
po un mese di indagini arri
varono agli autori dell'atten
tato. ..,, - ,, 

Battagline Bertazzoni ' e 
Gubbini in Apello sono stati 
condannati a 1 anno e 8 
mesi. Ragni e Pieristè a 2 
'anni! '• Inóltre. ' a1 Bertazzoni 
e Battaglini sono.-.stati con
cessi 'i' •benefici tìi legge e 
quindi • scarcerati. Agli altri 
imputati la corte ha respin
to l'istanza di libertà prov
visoria. 

Morto a Terni l'appuntato 
: ferito durante la rapina 

TERNI — E' morto ieri not
te, poco dopo la mezzanotte. 
Cesare Mazzieri, l'appuntato 
di polizia rimasto ferito lu
nedì alle 13,30 nel corso di 
una rapina alla filiale della 
Banca popolare di Novara. 
D. colpo esplosogli contro da 
uno dei tre banditi in fuga 
con un bottino di circa 20 
milioni, dopo essersi accorti 
del sopraggiungere della pat
tuglia della « Volante ». gli 
è stato fatale e a nulla è 
valso il difficile intervento 
chirurgico al quale è stato 
sottoposto. 

L'appuntato Mazzieri ave

va 47 anni. Lascia la moglie 
e due figli, uno di 15 anni 
e l'altro di 11. La sua morte 
ha colpito profondamente Im 
città. E' la prima volta che 
un agente di polizia viene 
ucciso a Temi durante una 
rapina. Messaggi di cordo
glio sono stati inviati alla 
famiglia della vittima da par
te delle organizzazioni sin
dacali. del comitato di coor
dinamento per il sindacato 
della P.S„ del sindaco di Ter
ni. dai partiti politici. Oggi 
saranno celebrati i funerali. 
Dei tre banditi per adesso 
non si hanno tracce. 
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